Al Palasport di Foligno la Festa nazionale di S. Barbara.


Interverrà il Sottosegretario alla Protezione Civile Franco Barberi.


 La SS. Messa officiata dal Cardinale Ruini insieme ai vescovi di Umbria e Marche.


Sarà consegnata la Medaglia d’Oro al Corpo Nazionale  dei Vigili del Fuoco.


Foligno, una delle città simbolo del terremoto umbro marchigiano, ospiterà giovedì 4 dicembre 1997 la Festa Nazionale di S. Barbara.


L’importante avvenimento, che sarà anche ripreso dalla RAI, vedrà  lo svolgimento della manifestazione presso il Palasport della città, servito durante le prime emergenze come luogo di ricovero e di cura.


La cerimonia ufficiale inizierà alle ore 10.00 con la celebrazione della SS. Messa officiata dal Presidente della CEI, Cardinale Camillo Ruini con la partecipazione dei Vescovi dell’Umbria e delle Marche e del Coro della Cattedrale di S. Feliciano di Foligno.


Saranno presenti il Sottosegretario alla Protezione Civile Franco Barberi, i Commissari Straordinari per il terremoto, Bruno Bracalente per l’Umbria e Vito D’Ambrosio per le Marche, i Prefetti delle Province colpite dal sisma, il Direttore Generale della Protezione Civile e dei Servizi Antincendi Giulio Maninchedda, l’Ispettore Generale Capo dei Vigili del Fuoco Alberto D’Errico, il Generale Franco Stella Comandante dell’Esercito per le regioni Umbria-Marche, le più alte cariche dei Corpi Militari impegnati nelle operazioni di soccorso, i Sindaci  delle zone terremotate ed i responsabili delle Associazioni di volontariato.


La manifestazione al Palasport avrà il suo momento centrale con  la consegna della Medaglia d’Oro al Valore Civile al Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, presenti gli allievi delle Scuole Centrali Antincendi e dell’Istituto Superiore Antincendi, con la seguente motivazione:  “ In occasione del violento sisma che interessava vaste zone dell’Umbria e delle Marche, causando vittime e ingentissimi danni, il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco si prodigava sin dalle prime ore con uomini e mezzi in aiuto delle popolazioni colpite negli affetti e nei beni e si adoperava con perizia ed encomiabile professionalità per il recupero e la salvaguardia del prezioso ed insostituibile patrimonio artistico. Nonostante l’incessante ripetersi di scosse telluriche di elevata intensità, proseguiva poi instancabilmente a prestare in ogni momento e in ogni circostanza, incondizionata ed efficiente assistenza sicuro e significativo riferimento per i cittadini e gli altri soccorritori”.


Durante il sisma che ha colpito l’Umbria e le Marche, sono stati fino ad oggi 60000 gli interventi dei Vigili del Fuoco: 27mila nelle Marche e 33 mila in Umbria, consistiti principalmente in soccorsi e assistenza alle popolazioni, nel ripristino di viabilità, nelle verifiche di stabilità al patrimonio edilizio privato e pubblico e di quello artistico e culturale.


I Vigili del Fuoco sono stati presenti con 10 Campi Base nelle zone dell’epicentro e con 12 distaccamenti avanzati sul vasto territorio interessato dal sisma.


Il loro impegno ha visto una presenza media giornaliera di 1500 Vigili nel primo mese, fino alle odierne 850 presenze medie giornaliere; per quanto riguarda i mez
